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Taranto - Giovedì, 15 marzo 2007
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Il 23 marzo un convegno di TarantoViva affronterà la questione ambientale
Prevista la partecipazione del direttore dell’Arpa Giorgio Assennato
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Il Csv di Taranto a disposizione delle organizzazioni di volontariato
Dopo gli esiti della destina-
zione del 5 per mille effettuata
dai contribuenti nel 2006, dai
quali emerge un’attenzione
particolare degli italiani – circa
il 60% ha esercitato l’opzione
5 per mille in dichiarazione dei
redditi 2006 - nei confronti
delle organizzazioni del terzo
settore, le associazioni sono
nuovamente chiamate a iscri-
versi negli elenchi dei desti-
natari di questi fondi che rap-
presentano una interessante
opportunità di finanziamento
diretto per le proprie attività.
La legge 27 dicembre 2006, n.
296 (l. finanziaria), ha infatti
riproposto la possibilità per i
contribuenti di destinare una
quota pari al 5 per mille del-
l’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (Irpef) a finalità di
interesse sociale.
In particolare per quest’anno
sono previste le seguenti ca-
tegorie di beneficiari:
a)Onlus di cui all’art. 10 del
decreto legislativo n. 460, as-
sociazioni di promozione so-
ciale iscritte negli appositi re-
gistri (l. 383/2000) e associa-
zioni riconosciute che operano
nei settori di cui all’art. 10 c. 1
lettera a) del d.lgs. n. 460 del

1997.
b)Enti della ricerca scientifica
e dell’università;
c)Enti della ricerca sanitaria.
Nella prima categoria, in quan-
to onlus di diritto, rientrano
proprio le associazioni di vo-
lontariato iscritte al Registro
regionale nonché le loro se-
zioni provinciali, che sono
chiamate entro e non oltre il 20
marzo p.v. a presentare la pro-
pria domanda di iscrizione –
esclusivamente in via telema-
tica – direttamente, se abilitati
ai servizi Entratel o Fisconline
ovvero tramite gli intermediari
abilitati (Caaf, patronati, …),
utilizzando l’apposito modello

disponibile sul sito dell’Agen-
zia dell’Entrate (www.agen-
z i a e n t r a t e . g ov. i t ) .
Anche le organizzazioni iscrit-
tesi lo scorso anno e pertanto
presenti nell’elenco dei desti-
natari del 2006 dovranno pre-
sentare apposita domanda di
iscrizione secondo le nuove
procedure.
A fronte delle domande di
iscrizione correttamente pre-
sentate ed accolte dal sistema,
sarà fornita un’attestazione di
avvenuta ricezione riportante,
tra l’altro, la denominazione e
la sede del soggetto iscritto;
tale attestazione dovrà essere
conservata dall’associazione

che sarà chiamata successiva-
mente (entro il 30 giorno 2007)
ad allegarla alla dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorie-
tà relativa alla persistenza dei
requisiti necessaria per l’am-
missione al riparto della quo-
ta.
Una prima versione dell’elen-
co dei beneficiari sarà pub-
blicato sul sito dell’Agenzia
delle Entrate a partire dal 23
marzo 2007.Entro il 2 aprile il
rappresentate legale dell’ente
o suo incaricato, con formale
delega, potrà far correggere
eventuali errori di iscrizione
nell’elenco rivolgendosi alla
Direzione Regionale dell’A-
genzia delle Entrate nel cui
ambito territoriale si trova il
domicilio fiscale del medesi-
mo ente.L’elenco definitivo sa-
rà pubblicato sul sito dell’A-
genzia delle Entrate entro l’11
aprile 2007.
L’Agenzia delle Entrate ha
messo, inoltre, a disposizione
dei contribuenti i modelli per
la dichiarazione dei redditi che
contengono l’apposita sezione
per poter esercitare l’opzione
del 5 per mille.Il contribuente,
in sede di compilazione della
dichiarazione dei redditi, può

apporre la propria firma  sotto
l’opzione prescelta che, nel ca-
so delle organizzazioni di vo-
lontariato, è la casella delle
Onlus, cioè la prima e – se ha
individuato uno specifico ente
– deve riportare il codice fi-
scale che è pubblicato nell’e-
lenco disponibile sul sito del-
l’Agenzia delle Entrate dall’11
aprile 2007.
Si coglie, infine, l’occasione
per ricordare che la destina-
zione della quota 5 per mille è
complementare all’opzione
dell’8 per mille destinato allo
Stato e alle confessioni reli-
giose riconosciute con accordi
e patti dallo Stato.
Il C.S.V. è a disposizione delle
associazioni di volontariato
iscritte al registro che abbiano
bisogno di ulteriori informa-
zioni e chiarimenti per pro-
cedere all’invio della domanda
di iscrizione all’elenco per il
riparto del 5 per mille. Le as-
sociazioni potranno contattare
il Centro in Viale Magna Gre-
cia n. 420/A, tel. 099 9877135,
fax 099 9877129/9870229, e-
mail segreteria@csvtaran-
t o . o rg .
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Denuncia dei sindacati che
chiedono l’intervento del prefetto

Acque agitate nel settore dei trasporti. Cgil, Cisl, Uil e le
rispettive federazioni dei trasporti Fit e Filt e Uiltrasporti
insieme con le segreterie aziendali dell’Amat, hanno indetto una
riunione per «chiedere l’attivazione di un tavolo di confronto al
Prefetto, alla presenza dell’Assessorato Regionale ai trasporti ,
del Comune e della presidenza dell’Amat per analizzare la
difficile situazione economica in cui versa l’Amat».
Nella nota, infatti, si legge che «l’azienda è ormai al collasso,
data la mancata corresponsione da parte del Comune della
contribuzione prevista per l’integrazione tariffaria e per le linee
sociali, pari quasi a 30 milioni di euro».
I sindacati, inoltre, lamentano la difficile situazione in cui si
trovano, dato che «l’approvvigionamento del materiale di
ricambio e del carburante è sospeso, le retribuzioni ed il
pagamento delle polizze assicurative non hanno copertura
finanziaria e la società non è nelle condizioni di mantenere gli
impegni e le relative scadenze di pagamento. La somma
necessaria per fronteggiare questa emergenza è di circa 2,8
milioni di euro, attualmente inesistenti nelle casse della so-
cietà».
A fronte di tale situazione e «per evitare un disagio totale per
l’intera cittadinanza», i sindacati hanno sottolineato «l’urgenza
di misure economiche per affrontare l’emergenza, di una
programmazione a medio termine che garantisca il normale
andamento delle attività aziendali oltre che lo sviluppo di nuovi
ambiti produttivi cercando di tracciare le vie generali per il
futuro dell’Amat».

Taranto ti orienta all’Univer-
sità. Si terrà, infatti, stamane,
alle 11, nella sala riunioni
della Prefettura, la presen-
tazione del Progetto di Orien-
tamento Universitario. L’ini-
ziativa è stata proposta dal
Consorzio Universitario Jo-
nico, dalla Città dei mestieri e
dal Comune di Taranto. Un
lavoro, svolto in collabora-
zione con l’Università degli
Studi di Bari, il Politecnico e
la Lumsa.
L’avvio dell’iniziativa coinci-
de con l’apertura della di-
ciasettesima settimana della
Cultura Scientifica e Tecno-
logica indetta dal Ministero
della Università e della Ri-
cerca per il 19 marzo e con
l’inizio delle prescrizioni uni-
versitarie previsto per la stes-
sa data.
Sempre nell’ambito universi-
tario, il Senato accademico e

il Consiglio di Amministra-
zione dell’Università di Bari,
hanno approvato nuovi criteri
per l’utilizzo delle risorse da
investire per il nuovo per-
sonale docente nelle Facoltà.
Nel comunicato si legge che
«nonostante le gravi difficol-
tà finanziarie, secondo le li-
nee dettate dal bilancio di

previsione 2007, sono stati
erogati gli adeguamenti re-
tributivi del 2,23% a tutto il
personale docente con arre-
trati a partire dal 2006. Inol-
tre, sono state quantificate e
sono ora in via di liquidazione
le somme relative alle rico-
struzioni di carriera. Infine,
sono state appostate in bi-

lancio tutte le somme ne-
cessarie per assumere quanti
risulteranno idonei nelle pro-
cedure di valutazione com-
parativa in atto nell’Ateneo
barese».
La ripartizione della somma
(pari al 20% del turn-over,
mentre l’80% è dedicato al
risanamento) è stata effettua-
ta secondo criteri che tengono
presente il dato storico di
ciascuna facoltà e introdu-
cono anche, per la prima vol-
ta, un criterio di riequilibrio.
Sempre nel comunicato, inol-
tre, si sottolinea che «l’uti-
lizzazione di ulteriori risorse
ha creato un fondo di garanzia
che potrà rispondere a spe-
cifiche esigenze di settori
scientifico-disciplinari in
condizioni di sofferenza, non-
chè di realtà particolarmente
bisognose di sostegno come il
polo decentrato di Taranto».

Michele Friuli, della Fun-
zione Pubblica della Cgil,
denuncia lo stato di di-
sagio dei lavoratori della
dogana «costretti a lavo-
rare a molti chilometri dal-
la città, senza alcun col-
legamento con i mezzi
pubblici» e risponde a chi
giudica i lavoratori «dei
f annulloni».
Nonostante questo, i la-
voratori «assicurano con-
tinuità dei servizi e fun-
zionalità degli uffici in
presenza di una dotazione
organica fortemente defi-
citaria», ribatte Michele
Fr i u l i .
Da tempo, infatti, la Cgil
ha denunciato «le carenze
di organico del personale
dell’ufficio Dogane di Ta-
ranto, ha proclamato uno
sciopero del personale, ha
segnalato l’insostenibile si-

tuazione al Ministero e alla
Direzione Regionale per la
Puglia e Basilicata».
Nel comunicato, inoltre, si
legge che «già nell’incon-
tro del 3 agosto 2006 la
Cgil aveva denunciato la
carenza del personale», e
si fece presente anche che
«il volume del traffico del

porto di Taranto sarebbe
aumentato e che l’apertura
dell’aeroporto di Grotta-
glie era imminente. Pro-
blemi da tener presente
perchè facevano aumen-
tare considerevolmente i
carichi di lavoro e richie-
devano la presenza di mag-
gior personale».

La questione fu presa in
esame da una Commis-
sione paritetica, composta
da Amministrazione, Rsu
e organizzazioni sindacali
che giunsero alla decisione
di aggiungere 31 dipen-
denti ai 51 già in servizio.
Ma, sottolinea Friuli: «La
Direzione generale, oltre a
non tener presente i lavori
della commissione, non ha
confermato il distacco in
missione di funzionari in
organico ad altri uffici del-
le Dogane pugliesi, crean-
do una situazione di cri-
ticità assoluta».
La Cgil, infine, spera che
«i politici e l’opinione pub-
blica vedano anche le cose
che funzionano per eli-
minare paradossi e pre-
concetti e si adoperino per
far funzionare la macchina
p u b bl i c a » .
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Sarà presentato questa mattina in Prefettura
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Una segnalazione di Michele Friuli della Fp Cgil

Partiamo da un dato: 78.
E’ questo il numero di
superamenti dei valori di
polveri sottili registrati nel
2006 al rione Tamburi dal-
la rete di monitoraggio
dell’Arpa (Agenzia regio-
nale per l’ambiente).
Il dato si riferisce alla
centralina di via Archi-
mede e considera il limite
di 50 nanogrammi per me-
tro cubo d’aria contem-
plato nel decreto mini-
steriale 60 del 2002 che
prevede un numero mas-
simo di 35 superamenti
all’anno. In caso di sfo-
ramento la legge stabilisce
che le Regioni inseriscano
la zona interessata in una
lista di aree per le quali
verranno redatti specifici
piani o programmi di ri-
sanamento.
Nel 2005 i superamenti di
Pm10 registrati sempre
dall’Arpa in via Archi-
mede furono 56 e 36 al
rione Paolo VI. In un anno
la situazione non è mi-
gliorata affatto e questo
significa che “gli specifici
piani o programmi di ri-
sanamento” la cui predi-
sposizione è affidata alla

Regione Puglia, non han-
no sortito alcun effetto.
Un altro dato. Secondo il
terzo rapporto dell’Apat
(l’Agenzia nazionale per
la protezione dell’ambien-
te), presentato il 18 gen-
naio scorso a Roma, a
Taranto il 93% dell’inqui-
namento è di natura in-
dustriale. Se ne deduce
che l’inquinamento da pol-

veri nel capoluogo ionico
è un problema che attiene
in larghissima parte le
grandi industrie presenti
sul territorio.
“Polveri sospese... polveri
in sospeso” è il tema del
convegno organizzato dal-
l’associazione TarantoVi-
va, in programma il pros-
simo 23 marzo, dalle 9.15,
nell’aula magna dell’isti-
tuto Pertini-Fermi di Ta-
ranto, in corso Italia 306.
L’associazione costituita
prevalentemente da taran-
tini che per motivi di la-
voro vivono lontani dalla
loro città, intende con que-
sto secondo convegno, da-
re continuità ad un’ini-
ziativa in campo ambien-

tale e di difesa del ter-
ritorio che annovera, tra le
altre cose, la pubblicazio-
ne del volume “Un nodo
d’acciaio”, sul difficile
rapporto tra Taranto e l’Il-
va .
Al dibattito parteciperan-
no l’ingegner Biagio Di
Marzo, già dirigente del-
l’ufficio tecnico dell’Ilva
che tratterà il tema “Pol-
veri dai parchi ed acciaie-
ria: cosa fare?”, il nostro
collega Michele Tursi che
si occuperà della questio-
ne delle “Polveri invisi-
bili”, il professor Giorgio
Assennato, direttore ge-
nerale dell’Arpa Puglia
con il tema sul “Moni-
toraggio e provenienza
delle polveri a Taranto”,
Mario Laghi, oncologo e
primario di Medicina al-
l’ospedale di Castrovillari
che parlerà di “Polveri e
patologie” e Alessandro
Frisone del Comitato Sa-
lute e Ambiente di Cor-
nigliano che racconterà
l’esperienza della sua cit-
tà.
I lavori saranno moderati
da Roberto De Giorgi,
consulente ambientale e
responsabile della “Rete
Jonica per l’Ambiente” di
Taranto. Sono stati invitati
all’evento le istituzioni, le
associazioni ambientali-
ste, i politici e la cit-
tadinanza, a cominciare
dagli studenti, per dare
vita ad un dibattito sulla
questione ambientale a
Ta r a n t o .

■■ Nel 2006 al rione Tamburi
si sono verificati ben 78 superamenti
dei valori di Pm10.
La legge ne prevede solo 35 all’anno

Il diretto-
re del-
l’Arpa
Giorgio
Assen -
nato
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